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Enzo Vinciullo, siamo a Natale 2022. Che Natale sarà per 
i siracusani? 
Purtroppo, per i siracusani e per gli italiani, sarà un Natale 
difficile, come nel resto del mondo: troppi morti a causa del-
la guerra in Ucraina, troppo dolore per la violenza che le 
donne e i giovani stanno subendo in Iran, troppe difficoltà 
economiche per le famiglie italiane, sopratutto quelle più 
fragili e più povere. 
Il Comune è in rosso per quasi 40 milioni, ma continua a 
sperperare i soldi dei siracusani che pagano  le testate e le 
associazioni vicine al sindaco del cga, sempre le stesse da 
diversi anni 
Se il Comune di Siracusa fosse in rosso per quasi 40 milioni, 
già sarebbe una notizia positiva. Io invito i Revisori dei Con-
ti e il Commissario del Consiglio Comunale a far conoscere 
ai siracusani lo stato reale dei conti, è un loro dovere specifi-
co, per questo vengono pagati, non possiamo continuare a 
credere a chi dice menzogne ogni giorno, scadendo anche nel 
ridicolo, ad esempio sui sabotatori delle luminarie di via Pia-
ve. E’ grave poi che di fronte a tanti poveri e a tante famiglie 
fragili si decide di spendere le tasse, che pagano i siracusani, 
per farsi pubblicità a titolo gratuito, attaccando anche l’oppo-
sizione. 
Il sindaco, ormai scadente, se vuole continuare ad andare in 
radio, la pubblicità se la deve pagare dal proprio lauto stipen-
dio, basta utilizzare i soldi dei cittadini, basta mettere le mani 
nelle tasche dei siracusani, che pagano l’IMU più cara d’Ita-
lia, ad esempio, per soddisfare il proprio ego e i propri ca-
pricci di bambino viziato a cui nessuno può dire di no, oppu-
re avere un’idea diversa dalla sua, ammesso che ne abbia di 
serie.  
A proposito del sindaco del cga nato e vissuto a Milano 
per 35 anni, sembra che lo stesso abbia un fatto personale 
con te, ti accusa sempre e anche in maniera pesante 
Non sapevo, fino a quasi 10 anni fa, che esistesse, del resto 
non si è mai speso per la nostra città, lo fa solo da quando 
viene lautamente pagato, non ha mai donato un minuto del 
suo tempo a gratis per la nostra Città. Prendo atto e sono lu-
singato che ha un problema personale con me, come con tan-
ti altri a dire il vero, basta pensare alle ultime pesantissime 
accuse lanciate nei confronti di chi prima lo ha fatto vicesin-
daco e poi sindaco, ma questo è il personaggio con cui tutta 
la città deve confrontarsi.  
Il sindaco scadente dimentica che ogni mese, oltre ad avere 
pagato il suo stipendio dai siracusani, lo ha pagato anche da 
me che sono il suo datore di lavoro a cui deve dare risposte 
sui problemi che io sollevo senza avere l’arroganza e la tra-
cotanza di attaccare coloro che gli chiedono conto del suo 
operato che è, ripeto, lautamente pagato. Non è sindaco per 
grazia di Dio ma è sindaco perché pagato per svolgere questa 
funzione dai cittadini siracusani a cui deve rispetto ed educa-
zione.  
La politica non si fa mai con il livore e con la tracotanza, ma 
con il rispetto nei confronti degli avversari politici che come 
me, ogni mese, contribuiscono, ripeto, a pagargli lo stipen-
dio, sì proprio lo stipendio che è frutto delle tasse che pagano 
tutti i siracusani. E lo ripeto questo concetto quasi con osses-

sione perché gli deve entrare in testa l’idea del servizio che 
deve svolgere in quanto non unto dal Signore ma profuma-
tamente pagato  
Le sue menzogne non mi scalfiscono perché io rispetto a 
lui notoriamente sono un gigante. Il suo complesso di infe-
riorità deriva dal fatto che, dopo 10 anni di governo della 
città, non è riuscito a realizzare nemmeno l’1% di quello 
che ho fatto io che sono stato Assessore comunale per me-
no di 4 anni, quando lui è notoriamente il più vecchio am-
ministratore che la città di Siracusa abbia mai avuto. Com-
prendo che la mia ombra lo infastidisce, studi, lavori, si 

confronti e realizzi qualcosa e vedrà che la mia ombra si 
allontanerà da lui.  
Dispiace che attraverso le tasse pagate dai siracusani gli sia 
consentito di dire queste calunnie attraverso una emittente 
televisiva e radiofonica e senza che l’intervistatore inter-
venga per bloccarlo e senza che mi venga data la possibilità 
di replicare.. 

Continua a pagina 8 
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Sono 130 le piantine che il Club Lions della città ha donato 
grazie al service “Piantumazione alberi”,  riferito all’area 
Ambiente, Una distribuzione gratuita che ha avuto ini-
zio  partire dal 21  novembre, Giornata Mondiale degli Al-
beri e durata una settimana, coinvolgendo e sensibilizzando 
tanti cittadini.  Le piantine  sono state  concesse a titolo 
gratuito dai vivai regionali dei Servizi per il Territorio della 
regione Siciliana,  grazie al protocollo d’Intesa  che è stato 
stipulato dal Governatore del Distretto 108 Yb Sicilia, 
Maurizio Gibilaro e il Dirigente Generale del Dipartimento 
Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale,  Mario Can-
dore. Il fine del Distretto 108YB con questo service è quel-
lo di promuovere progetti finalizzati alla tutela dell’am-
biente  e  allo stesso tempo promuovere costanti politiche 
per la riduzione degli effetti nocivi delle emissioni,  attività 
volte alla protezione del suolo e all’ incentivazione di spazi 
verdi delle nostre città. “Il 21 Novembre in tutta Italia e nel 
mondo si festeggia la Giornata degli Alberi - ha detto il 
presidente del club Lions di Lentini Angelo Lopresti-.  E 
tutti sappiamo quanto gli alberi siano indispensabili per le 
loro capacità di assorbimento dell’anidride carbonica e  di 
rilasciare ossigeno, l’importanza che hanno nel prevenire il 
dissesto idrogeologico e  di proteggere la biodiversità.  Per 
questo noi abbiamo raccolto l’invito fatto dal nostro Gover-
natore,   coinvolgendo  rappresentanti istituzionali, scuole, 
associazioni e i soci del nostro club. A tutti abbiamo donato 
degli alberelli per essere subito piantumati e così contribui-
re al miglioramento delle risorse naturali, come: l’aria, la 
terra, il paesaggio circostante, la valorizzazione delle tradi-
zioni legate all'albero e la vivibilità degli insediamenti ur-
bani. E’ stato un successo oltre le nostre aspettative, vedere 
la partecipazione  di tante persone verso questo service e 
soprattutto sentire il loro apprezzamento per l’impegno dei 
Lions in un tema così importante. Con l’iniziativa 
“piantiamo un albero per mitigare i cambiamenti climati-
ci”,  promossa in questa parte di territorio anche dal Club 
Lions,  si è avviata con successo  una nuova e importante 
azione a tutela della salute pubblica. Un’attività che ci au-
guriamo di rinnovare ogni anno”. La concessione  gratuita 

delle piantine al club lentinese è stata fatta dal vivaio fore-
stale di Spinagallo di Cassibile del servizio 16 - servizio 

per il territorio di Siracusa, guidato dal dirigente provin-
ciale Giancarlo Perrotta.  Al club sono state donate dieci 
piantine di Bacolaro, dieci di Cipresso comune, dieci di 
Ginebro Coccolone, dieci di Sughero, venti di Mirto,  die-
ci di Olivastro, dieci di Roverella, dieci di Melograno, die-
ci di Timo, dieci di Lantana, dieci di Rosmarino e dieci di 
Salvia. Tra i tanti interventi fatti da chi ha ricevuto le 
piantine, particolarmente significativo è stato quello fatto 
dalla maggior parte degli insegnanti ai loro alunni “ non 
dimenticate mai il ruolo fondamentale ricoperto dai boschi 
e dalle foreste di tutto il mondo. Stiamo vivendo in una 
fase delicata sul piano ambientale, bisogna difendere e 
valorizzare il patrimonio arboreo al fine di attuare il proto-
collo di Kyoto per il miglioramento della qualità dell’aria, 
gli accordi di Parigi per la difesa del clima del Pianeta, è 
necessario favorire la biodiversità. Bisogna adoperarsi 
ogni giorno per migliorare la qualità della vita nelle nostre 
città e la salute di ciascuno. Ringraziamo i Lions per 
la  sensibilità e l’impegno nell’affrontare le tematiche a 
difesa dell’ambiente”. Secondo i dati a seguito di alcune 
analisi effettuate dal Centro Ricerca sui Consumi di Suo-
lo, sulla misurazione e le variazioni di uso del suolo nei 
Paesi dell’Unione europea, sembrerebbe che ogni anno in 
Italia vengono cementificate intorno ai 500 ettari di aree 
forestali. Ciò ha provocato negli ultimi anni la distruzione 
di foreste con un  ritmo di circa duemila ettari all’anno. 
Una perdita importante, se si considera che nel nostro Pae-
se i terreni forestali sono i nostri maggiori depositi di car-
bonio, tanto che ogni ettaro contiene l’equivalente di mille 
tonnellate di CO2 sottratte dall'atmosfera. Per questo in 
Italia dal 2022 il sistema Lions sta realizzando  anche una 
campagna di piantumazione alberi, tre alberi per ogni so-
cio, con l'obiettivo di piantare complessivamente 100 mila 
alberi, che assieme alla campagna annuale di Legambiente 
rappresentano un importante strumento per creare una sa-
na coscienza ecologica nelle generazioni future che si tro-
veranno ad affrontare problemi ed emergenze ambientali 
sempre nuove.    
 

Il “Club Lions” di Siracusa 
dona 130 piantine alla città 

“contro i cambiamenti climatici” 
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Panettone Siciliano fra storia e rac-

conti del Manzapanettum un dolce 

siciliano simile al panettone classi-

co… 

"Tintu è cu nun mancia a notti ri 

Natali u Manzapanettum ca famig-

ghia “ Meschino e chi non mangia il 

panettone la notte  di Natale con la 

famiglia. 

Noi Siciliani, quindi, avremmo in-

ventato un antenato del panettone: 

un pane farcito, lievitato e ripieno 

di uva passa e canditi. Il nome sici-

liano non ha nulla a che vedere con 

quello milanese, però, quando si 

parla di ingredienti, forma e tempi 

di cottura, beh! siamo molto vicini. 

Nei miei ricordi c‟è un racconto di 

un certo Peppe inteso “Cicuoria” a 

riguardo della nascita del panettone 

in Sicilia. Il Peppe, uomo non tanto 

stabile di mente che circolava pres-

so il quartiere San Paolo di Ragusa 

Ibla, affermava con vigore ogni an-

no nel periodo delle feste del Santo 

Natale che un lontano arciprete di 

famiglia don Francesco Floridia gli 

aveva confidato che il panettone 

era di origine siciliana e che nel suo 

monastero era custodita una ricetta 

segreta… custodita nella biblioteca 

conventuale della Chiesa dell‟Imma-

colata di Messina. 

La derisione di tanti nel quartiere di 

San Paolo per il racconto del Peppe 

“Cicuoria” era una consuetudine 

consolidata sia per i grandi che per i 

piccini… destando turbamento ed 

instabilità maggiore nella mente del 

povero Peppe… 

E fu così che un giorno… sia per cu-

riosità che per impiegare meglio le 

mie vacanze estive, intrapresi la de-

cisione di approfondire l‟argomen-

to del racconto di Peppe “Cicuoria”. 

Andai di buon ora presso il quartie-

re degli Archi dove abitava un vec-

chio professore di latino e greco in 

pensione Ottavio De Dominicis che, 

oltre ad essere un colto e rispettato 

professore, aveva qualche fisima 

che lo contraddistingueva in modo 

più colorito tra gli abitanti del luo-

go… lo chiamavano “U Prufissuri 

Spagnuolu “ il professore spagnolo, 

perché il professore asseriva con 

orgoglio che la sua famiglia era as-

sai antica e nobile e era originaria di 

Valencia il cui cognome primaria-

mente era Domenech e che nel XIV 

secolo si trasferì nel Regno di Sicilia 

al seguito del Re Martino d‟Arago-

na e lui era l‟ultimo rampollo del 

ramo in Sicilia. 

Lo vidi come sempre vicino alla 

salita del Commendatore proprio 

davanti alla barberia di mio pa-

dre… “Professore professore 

buongiorno, volevo chiederle una 

cortesia” il Professore con estre-

ma cortesia, alzando un po‟ il ba-

vero del suo cappello, mi disse 

“Dimmi ragazzo… come posso 

servirti?” Io con grande emozione 

gli chiesi lumi sulla storia che ave-

vo sentito dalle labbra del farneti-

cante Peppe Cicuoria a riguardo 

del panettone siciliano nato molto 

tempo prima di quello milanese. 

Il Professore annuì… e con un 

semplice sorriso mi disse che c‟era 

un po' del vero nella storia di Pep-

pe… “Vieni domani alle 9 a casa 

mia e ti darò dei libri che accerta-

no delle verità celate ai più”. 

Salvatore Battaglia 

La storia del panettone siciliano: 
"Tintu è cu nun mancia a notti ri Natali  

u Manzapanettum ca famigghia”  

Continua a pag.5 
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Diventa una esigenza avere uno spazio che consenta a chi ci 
legge di poter replicare o di poter dire la propria opinione su 
quello che è già stato pubblicato dal nostro giornale. Natural-
mente chiediamo repliche stringate, o comunque compatibili 
con la necessità di dare visibilità a tutti. 

Nel quartiere lo ricordano  
come il buon Peppe Cicoria  
e il suo Panettone di Sicilia 

L’indomani alle 9 in punto con mia grande meraviglia al suono del cam-
panello in Via Giusti numero 48… la porta si spalancò e una donnina mi-
nuta e canuta mi disse di entrare perché già il professore mi aspettava nel-
la sua biblioteca.  
Con una certa titubanza mi avviai per la porta indicatami dalla donnina, 
la terza dopo il quadro raffigurante la regina Isabella II. Aprii la porta e 
con fare risoluto il Professore mi indicò tre libri che potevano aiutarmi 
alla mia ricerca… potevo consultarli e prendere appunti ma i libri non 
potevano uscire mai dalla sua biblioteca. Beh, capirete mi misi nello scrit-
toio posto vicino alla grande finestra e consultando e scrivendo parecchie 
notizie e informazioni completai dopo due ore le mie ricerche ed ora con 
grande piacere vi presento le ricerche sul Panettone Siciliano. 
Le prime informazioni sul pane farcito siciliano “Panfarcito” li trovai in 
un elenco proposto da un viaggiatore palermitano a Messina, risalente 
alla seconda metà del XIV secolo. Nella lista c’era anche il prezzo delle 
materie prime utilizzate per preparare quel dolce. I pani dolci, nel Me-
dioevo, erano molto diffusi. 
Si trattava anche di un modo, per i sovrani, di rimpinguare le casse reali. 
Per la produzione di dolci di questo tipo, infatti, vennero appositamente 
create varie leggi. Le varie province siciliane facevano a gara per eccelle-
re. Ecco, dunque, quali tipi di panettone siciliano esistevano. 
Panettone inventato in Sicilia: il Manzapanettum 
Nel 1311, a Montalbano Elicona, in provincia di Messina si segnala la 
produzione del Manzapanettum. Si parla di questo dolce anche a Messina, 
nel 1367, a Corleone (PA) nel 1444, nel 1422 a Trapani e nel 1455 a Pa-
lermo. A pensarci un po’ su, ancora oggi esistono alcuni lievitati, in diver-
se parti della nostra Isola, che sono proprio a base di uvetta e che, nel sa-
pore, richiamano quel gusto a cui ci ha abituato il classico panettone. 
A proposito di classico panettone, le sue origini sono a metà tra storia e 
leggenda. Si narra la storia di Messer Ulivo degli Atellani, falconiere, che 
abitava nella Contrada delle Grazie a Milano che innamorato di Algisa, 
bellissima figlia di un fornaio, si fece assumere dal padre di lei come gar-
zone. Per incrementare le vendite, provò a inventare un dolce. Impastò 
farina, uova, burro, miele e uva sultanina, poi infornò. 
Il Panettone Siciliano esisteva già nel XIV secolo 
La più antica e certa, attestazione di un “Pane di Natale” prodotto con 
burro, uvetta e spezie si trova in un registro delle spese del collegio Borro-
meo di Pavia del 1599, quando tali “Pani” furono serviti durante il pran-
zo natalizio agli studenti. Quindi i riferimenti in merito al panettone sici-
liano sono più antichi. Il Manzapanettum è antecedente a queste storie. 
Non stupisce perché noi siciliani siano abili nella preparazione del panet-
tone: abbiamo una grande tradizione di dolci natalizi! 
Per motivi di cronaca locale… i primi ad essere informati della ricerca 
furono i miei genitori, che con grande stupore emisero un’esclamazione 
degna del teatro di Martoglio “Avia Ragiuni Peppe Cicuoria…! aveva ra-
gione Peppe Cicoria…! Poi volevo immediatamente divulgare la notizia 
fra i miei amici e conoscenti… ma adiacente alla chiesa delle Anime del 
Purgatorio vidi un corteo funebre composto di pochissime persone e nean-
che una ghirlanda di fiori che si avviava presso l’estremo saluto… era il 
nostro Peppe Cicoria.  
Fui così amareggiato della sua scomparsa che al momento non volli divul-
gare la mia scoperta, ma come avviene molte volte in questo mondo, dopo 
pochi giorni divulgai tutto ciò che avevo scoperto sul Panettone Siciliano e 
che il Peppe cicoria aveva detto sempre la verità… Ancora oggi nel quar-
tiere Natio lo ricordano come il Buon Peppe Cicoria e il suo Panettone di 
Sicilia. 

      Salvatore Battaglia 

Presidente dell’Accademia delle Prefi 

Continua da pagina 3 
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Elina Formica Tocchi  
è una scrittrice di talento.  

Nata e cresciuta  
a Siracusa risiede a Terni.  

 
 
 
 
Le Signorine di catalogo hanno il pregio di una imper-
turbabile umanità. Inossidabile. A differenza del mani-
chino esposto ai vezzi delle mode e delle stagioni, la 
Signorina di catalogo ha una sua rigida “privacy”, un 
decifrabile e persuasivo codice di comunicazione che 
s’insinua accattivante nelle varie realtà domestiche, si 
adatta ai ritmi di esistenze assai spesso anonime e 
spente. Lì, tra mobili di serie ed ansie di magro bilan-
cio, lì si espone ed offre la “sua” merce. Pubblicizza 
reggiseni, rigide panciere e guepières ferrigne come 
corazze, all’altra umanità fatta di carne e di emozioni, 
di strazi e di tormenti. 
Queste Signorine di catalogo dell’anno ´63 mi fanno 
venire in mente altre signorine “tutte forme” che sul 
reggiseno calibrato e bustino rigido mozzafiato face-
vano scivolare tubini aderenti. E con borsetta, calze di 
nylon e capello cotonato “le belle” si insinuavano in 
rombanti Giuliette o correvano verso il mare dell’Are-
nella a bordo di una vespa o di una lambretta. 
Erano le sorelle “maggiori”, rispetto alla mia genera-
zione.  
Ascoltavano la radio, o il grammofono o i primi giradi-
schi. Si lasciavano avvolgere dalle seduzioni dei roto-
calchi, dalle passioni del cinema, osservavano incurio-
site i programmi della televisione. Erano appassionate 
di musica: Perry Como, Pat Boone, Neil Sedaka... 
Le Signorine del ´63, nella mia Siracusa erano di buo-
na famiglia: precise e curate nell’abbigliamento (il tubi-
no nero), capello tagliato con stile, rossetto rosa coral-
lo, pelle chiara, guance rosate, l’aria leggermente sva-
gata, quasi disattenta. Atteggiamento che, se si ac-
compagnava alle suggestioni della vera bellezza, di-
ventava distacco olimpico ed algida compostezza. I 
malevoli e gli invidiosi potevano considerarla super-
bia. 
Erano le predilette delle loro mamme: ne condivideva-
no gusti, rispetto delle convenienze, rigidità nei ritmi 
sociali, accurata scelta di luoghi ed amicizie da fre-
quentare. 
Nelle feste da ballo, o di circolo o rigorosamente pri-
vate si attorniavano di giovani, ugualmente attenti a 
convenienze, regole e solidità economica. 
Talora l’imprevisto turbava il mondo delle Signorine: 
una passione che rompeva le abitudini di buona edu-
cazione, scavalcava opportunità e riserbo, e si offriva 
senza pudore ai veleni della provincia. 
“Lo sai?... non è andata a scuola! Lui l’aspettava... 
con la macchina... sono andati a Catania... un appar-
tamento affittato... come? dove? lei?...  
La passione stravolgeva anche i lineamenti della Si-
gnorina. Il viso assumeva un’aria di sfida, il movimen-
to del corpo si faceva più morbido sotto la camicetta 
bianca e la gonna a pieghe; gli occhi lucidi cercavano 
quelli dell’amato. 
Lui, abbronzato al sole degli “scogli”, con un mare di 
capelli castani, bello come Paride, l’aria vagamente 
ottusa di chi si trova protagonista di un romanzo e non 
sa poi se ci sta così bene. 
Ma lei, la Signorina, imperterrita ravvivava col fuoco 
del suo irrinunciabile amore la vita della provincia, che 
nel peccato ci cresce, ci gode e di peccato si alimen-
ta. E la passione la rendeva già estranea alle propo-
ste delle Signorine di catalogo, severe, complicate, 
“metalliche”. 
Invece noi - sorelle minori di quel prototipo - 
“picciridde”, noi vivevamo altri ritmi. C’era un’ansia ca-
rica di non sapevamo bene cosa, un fastidio appena 
avvertibile di regole e compromessi, un gusto del di-
scutere e del ricercare. In molte di noi si avvertiva il 
bisogno di costruire - a partire da niente - un’esistenza 
che si reggesse in piedi da sola, senza doversi appog-
giare ad alcunché di esterno. 
A differenza delle “sorelle grandi”, che regalavano il 
loro corpo ben modellato a progetti di maternità ed a 
rituali di matrimonio, noi elaboravamo i primi tentativi 
di una riscossa al femminile. Individuata fra le pagine 

di Simone de Beauvoir o sugli articoli del suo compa-
gno filosofo. 
Iniziava il rifiuto degli abiti color pastello, del ragazzo 
tutto “perbene”. Era il momento di Marlon Brando e 
James Dean. 
Cercavamo di diventare visibili a noi stesse: attac-
cando con grinta tabù e luoghi comuni, prendendo le 
difese di chi veniva bollato come “ribelle” e come 
“ragazza di facili costumi”. 
Lei me la ricordo ancora. Aveva la coda di cavallo, il 
seno morbido, camicetta bianca e gonna blu. Aveva 
un amore grande nel cuore, unico. Ne inframmezza-
va la consuetudine con altre storie. Non sapeva dire 
di no. Poi “lui” la picchiava e lei tornava ad amarlo. 
Non m’importa diceva, di lui, di loro, delle malelin-
gue. 
La paura della trasgressione si rimangiò molte di noi. 
Tornate in famiglia, con le sorelle, le mamme, il buon 
taglio di capelli, lo smalto alle unghie, l’aria svagata, 

il ragazzo a posto. 
Qualcuna andava via, per altre soluzioni d’esistenza, 
lasciandosi alle spalle il sorriso fermo delle Signorine 
siracusane del ´63. Ma loro, quelle del Catalogo inten-
do, sovrintendevano ancora poggiate a terra o su i 
banconi di negozio della Signora Strano, a metà di via 
Roma, davanti al caffè Minerva. A fianco il negozio di 
alimentari del Signor Calleri: grembiule bianco, matita 
dietro l’orecchio, la voce rauca e la battuta spiritosa. 
Così, tra le tentazioni di una caciotta e la suggestione 
di un cannolo, si articolavano le vendite di biancheria, 
intima e no. 
La Signora me la ricordo. Capelli castano-biondi, oc-
chi verdi (o grigio celeste). Un’aria quieta e conniven-
te; seduta dietro il bancone ascoltava le richieste, pro-
poneva il modello, dialogava, suggeriva la misura. 
Tempi impensabili per i nostri giorni. Un buon com-
mercio, una buona comunicazione. 

Elina Formica Tocchi 

Talenti siracusani: 

La scrittrice  

Elina Formica Tocchi 

Le Signorine di catalogo 
e le Siracusane del 1963 
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Ecco uno stralcio della relazione in-
troduttiva del Segretario Generale 

Salvatore Carnevale 
al  XX Congresso provinciale FIL-
LEA-CGIL Siracusa – 16 dicembre 

2022 
 
 

Questa relazione ha il compito di fare il resoconto di questi ulti-
mi quattro anni e attraverso tre strumenti: l’analisi del contesto, 
la prospettiva di settore e le proposte, riassumeremo l’azione che 
ci ha guidato fino a ora e quella che servirà da domani. 
Quattro anni fa ci presentammo dicendo che eravamo dentro la 
crisi più nera del settore edile in questa provincia dagli anni 
2000. 
Non sapevamo ancora a quali clamorosi sconquassi saremmo 
andati incontro. Niente che la nostra memora abbia mai cono-
sciuto, se non dai libri di storia. 
La parola crisi non ha più solo una connotazione economica.  
Poi è arrivato il secondo stravolgimento, stavolta positivo: il 
boom del superbonus che partendo da una idea geniale ha fatto 
ripartire il settore delle costruzioni ma la politica, collezionando 
una serie innumerevoli di errori, ha generato gravissime minacce 
al sistema con il rischio di un effetto boomerang micidiale; ades-
so rischiamo una paralisi dell’economia di settore (e dell’Italia) 
dinanzi a una esondazione già in essere del caro materiali che ha 
vanificato parte della intelligenza di quelle misure e fatto esplo-
dere una prima potente dinamica inflattiva. 
Non facevamo i conti con il terzo potentissimo stravolgimento, la 
guerra che ha alterato ogni previsione economica e sociale, gene-
rando una seconda spaventosa ondata inflattiva e speculativa.  
Ed ecco il quarto elemento di complessità che stravolgerà, secon-
do il nostro punto di vista, ulteriormente alcune prospettive 
socio-economiche. La coalizione che è uscita vincitrice dalle 
elezioni del 25 settembre è quanto di più distante dalla nostra 
visione di mondo. Merita, però di essere valutata sui provvedi-
menti senza preconcetti. Peccato che le prime decisioni del Go-
verno Meloni dimostrino quanto sia prepotentemente impegnata 
ad attuare una sorta di modificazione genetica della nostra Costi-
tuzione colpendo con provvedimenti di alta natura simbolica ma 
di bassa utilità sociale. 
Se lo scenario entro cui ci muoviamo è questo, passiamo all’ana-
lisi di questo ultimo quadriennio dei nostri settori merceologici. 
IL COMPARTO EDILE 
Il comparto edile è il settore che ha costituito nel 2021 per effet-
to dei primi fondi PNRR e dell’uso dei fondi europei ma soprat-
tutto grazie al combinato dei vari bonus, il principale volano 
economico del paese. La schizofrenia dei provvedimenti governa-
tivi – come detto e denunciato – rischia di tramutare in bolla, 
con abbondante presenza speculativa già dal 2023, questo trend 
salutare per il Paese.  
Una delle poche misure che includeva efficientamento di un 
patrimonio immobiliare notoriamente energivoro, sostenibilità, e 
quindi risposte anticipate rispetto agli effetti distorsivi e deva-
stanti della guerra sui conti della bolletta e che costringeva il 
settore a misurarsi anche con una riforma interna sul piano della 
formazione e della qualità. 
Noi, da addetti ai lavori, vediamo da qualche mese un vulcano in 
ebollizione che sta per esplodere e porterà centinaia di migliaia 
di ore di cassa integrazione e una nuova disoccupazione di massa 
in edilizia. Già da luglio, circa 10 imprese a settimana chiedono 
interventi di rateizzazione del debito contributivo accumulato. 
Non sono solo luci, quindi, dentro i vari bonus ed in particolare 
per quel che riguarda il 110% e l’attuale andamento positivo di 
settore. Il primo trimestre del 2022 a Siracusa, se rapportato al 
primo del 2020 segna aumenti percentuali clamorosi: 140% ore 
lavorate; + 71,2% occupati; + 144% massa salari.  
Sarebbe stato rendere la misura più strutturale anche con per-
centuali più basse; difendere il contratto collettivo; dare un ruolo 
più concreto al sistema bilaterale per migliorare l’efficienza dei 
controlli; salvaguardare cessione del credito e sconto in fattura. 
Non l’aver connesso, specie all’inizio, tutte queste attività con 
una regia dei nostri enti bilaterali ha consentito ai detrattori di 
strumentalizzare negativamente le misure. 
Una durata più lunga della norma e senza modifiche continue 
avrebbe consentito, inoltre, una adeguata formazione anche dei 
nuovi ingressi; una qualificazione e una selezione più seria delle 
imprese che avrebbero potuto anche organizzare più interventi e 
invece nella rincorsa serrata ai crediti molti si potevano concen-
trare su pochi interventi permettendo ad altre imprese edili di 
nascere dal nulla per occupare la richiesta di mercato, con inten-
zioni certamente diverse e malavitose. 
Infine, avremmo potuto gestire meglio le verifiche e i controlli. 
La macchina ispettiva, già enormemente deficitaria, è stata lette-
ralmente travolta e non è mai stata in grado a Siracusa di inter-
venire sulle nostre segnalazioni. Insomma, un disastro annuncia-
to a cui abbiamo per fortuna sottratto quello della regolarità in 
cassa edile, soprattutto a partire da novembre 2022 a livello 
nazionale, ma che avrebbe dovuto essere gestito meglio ascoltan-
do a tempo debito le parti sociali.  
Deve finire la battaglia tra cementificatori e ambientalisti. La 
FILLEA è il fulgido esempio di questa coniugazione possibile. Non 
è più il tempo dell’edificazione a ogni costo e in ogni dove, non è 
più il tempo dei vincoli ovunque senza una reale pianificazione 
di quello che serve e di quel che può essere sviluppo contro il 
degrado e l’abbandono. 
Si deve certamente partire da una razionale campagna di messa 
in sicurezza del territorio, e quindi delle persone. Questa è la 
nostra priorità.  
Dove è finito il Masterplan del mezzogiorno del 2016 che metteva 
tra gli interventi prioritari in questa provincia numerose opere 
che offrivano la possibilità di mitigare i rischi di cui sopra? Oltre 
250 milioni di potenziali opere rimaste quasi tutte nel cassetto. 
E quando si parla di rischio non si può non pensare anche alle 
scuole e agli edifici pubblici da mettere in sicurezza. Nella pro-
vincia di Siracusa, ne’ il decreto buona scuola, ne’ tanto meno 
l’abolizione delle province ha fatto del bene al nostro patrimonio 
scolastico.  
Occorre ripristinare una funzione politica e quindi economica 
delle province per ridare slancio a scuole e manutenzione strada-
le.  

….Siamo molto impegnati come intero gruppo dirigente sicilia-
no della FILLEA nella battaglia della legalità e nella materia dei 
beni confiscati.  
Nell’ambito del settore siamo impegnatissimi in altre sfide 
proibitive. Abbiamo dovuto interrompere nel 2020 il tour di 
incontri volto a siglare con tutti i Sindaci della provincia un 
protocollo per costruire piattaforme informatiche condivise 
per uno scambio di informazioni tra gli enti bilaterali e gli enti 
locali con l’obiettivo di aumentare la possibilità di verifica 
rapida di ciò che accade dentro i cantieri. Abbiamo idee chiare 
ma si riscontra poca sensibilità sui temi della legalità di setto-
re.  
Nelle scorse settimane abbiamo denunciato la bassa applicazio-
ne del contratto provinciale, come detto, e quella indagine 
della Procura a carico dei vertici dell’ispettorato del lavoro ha 
fatto un danno enorme alla credibilità delle istituzioni oltre ai 
risvolti penali della vicenda.  
…..Il circuito di Siracusa, il vecchio tribunale, il parcheggio 
scambiatore, la Tonnara, la fognatura, il viadotto Targia, le 
scuole, in particolare di periferia, dove qualche settimana fa 
insieme ai compagni della FLC-CGIL Sicilia abbiamo realizzato 
un documentario per dire quanto ci sia bisogno dello Stato per 
ritornare a portare servizi, cultura e legalità in quartieri dove 
è ancora più necessaria quella presenza. Queste le principali 
tappe del tour degli orrori.  
E poi certo, c’è il nuovo Ospedale. La procedura commissariale, 
presentata come medicina per risolvere il male classico delle 
opere pubbliche, non sta funzionando.  
…E infine la suggestione a forma di ciliegina sulla torta. Arri-
viamo molto prima del dibattito pubblico che si è moltiplicato 
in questi ultimi anni a proposito del Water Front di Siracusa. 
Esiste la possibilità di una piccola Barcellona. Non servono 
mezze misure, mezzi vincoli o pseudo concessioni in stile 
beneficienza da parte del Ministero della Difesa. Serve un pro-
getto complessivo che trasformi una area abbandonata alla 
totale incuria per modificare completamente il volto del lato 
sud di questa città. Ma serve abbandonare le polemiche e far 
delle tante anime politiche e delle tante sensibilità una sola 
voce. Su questo non ci si gioca solo il volto della città di doma-
ni ma la possibilità di inserire una vocazione nuova e comple-
mentare a quelle storicamente esistenti. Rigenerare un model-
lo che crei un futuro sostenibile e diverso. 
Non potevamo chiudere il ragionamento sul settore edile senza 
affrontare il pezzo degli appalti pubblici. I dati sono evidenti e 
il PNRR nella provincia di Siracusa non sarà la soluzione come 
non lo fu il Masterplan del Sud. Per tutto quel che abbiamo 
indicato, come priorità per il territorio, sarebbero stati e sono 
assolutamente necessari per rimettere in sesto una provincia 
avara di infrastrutture essenziali. Da qui al 2026 i lavori pub-
blici raggiungeranno vette inusitate e in particolare in prossi-
mità degli agglomerati metropolitani, accanto alle opere stra-
tegiche e a quelle amministrazioni che saranno capaci di con-
cepire progetti e attrarre risorse. Guardate, senza il PNRR 

siamo arrivati ad aggiudicazioni nazionali del valore di 43,3 
miliardi di euro nel 2021 e nei primi 7 mesi del 2022 per 
28,2 miliardi di euro. Livelli mai raggiunti. C’è in gioco una 
posta alta e non è solo una questione di accaparrarsi opere e 
risorse. Qui c’è in ballo anche la trasformazione della filiera 
che affrontando le sfide obbligate del green building, della 
sostenibilità ambientale, delle nuove tecniche di costruzione 
si toccherà con la chimica, con l’elettronica e con la mecca-
nica ancor di più. Non è un caso che il CCNL dedichi pezzi 
interi alla formazione e alla qualità. Si può entrare nell’ordi-
ne di idea che questo non debba più essere visto come un 
settore di transito ma il settore del futuro pur essendo uno 
dei più tradizionali. 
Al momento a Siracusa, gli appalti pubblici sono passati dal 
27% al 25% delle opere totali nell’ultimo quadriennio. 
Qui, c’è un appalto pubblico potenziale le cui vicende se-
guiamo da tempo e che sarebbe una svolta per l’area nord 
della provincia, in particolare. Parliamo – ancora una volta 
– del raddoppio della cosiddetta ragusana. Dopo 30 anni di 
promesse, Anas ha finalmente ricevuto le offerte che entro 
22 settimane dal 30 settembre potrebbero rivelarci le aggiu-
dicatarie dei 4 lotti che si occuperanno della realizzazione 
dell’opera pubblica più importante dai tempi della Siracusa-
Catania. Le proiezioni a questa intensità di manodopera 
porterebbero la provincia a una massa salari edile di oltre 
85 milioni di euro con una occupazione media di oltre 10 
mila addetti.  
FORMAZIONE E SICUREZZA 
Il rapporto Formedil 2022 ha ricordato che il settore edile, 
per definizione, è sempre stato in grado di adattarsi alla 
propria era. E anche in questo stiamo rapidamente riadat-
tando il nostro modello bilaterale alle esigenze di questa 
complessa modernità.  
Vogliamo lanciare l’idea che questo può essere un settore 
che crea un mestiere, una competenza, una conoscenza e un 
futuro per chi cerca una occupazione.  
 
…. Irrisolta questione della messa in sicurezza dei lavoratori 
in presenza di temperature torride che ormai attanagliano 
questo pezzo di Italia per almeno 3 mesi l’anno. Non è più 
l’eccezionalità di qualche settimana o di qualche giorno. Va 
affrontata in maniera sistemica. Abbiamo per tempo annun-
ciato tutte le nostre proposte, abbiamo presentato le nostre 
denunce, abbiamo effettuato le nostre campagne di sensibi-
lizzazione, abbiamo fatto il documentario. Qualche impresa 
ha raccolto la nostra semina e inizia a rispettare la legge. 
Perché di rispetto di legge si tratta. Vogliamo un protocollo 
provinciale, una campagna diffusa sul territorio, un sistema 
elettronico che attraverso delle app a disposizione di tutti 
gli addetti ai lavori e a una più capillare presenza di stazio-
ni di misurazione delle temperature che sia più rispondente 
della situazione di cantiere e che ci consenta di rilevare 
immediatamente il superamento dei limiti soglia. 

E vogliamo che Inps, Inail, Itl, Spresal e, soprattutto, Prefet-
tura realizzino questo progetto.  
CASSA EDILE 
Delle cure dimagranti della bilateralità abbiamo ampiamente 
dibattuto in questi anni, abbiamo tutti insieme riportato la 
Cassa Edile di Siracusa ai lustri di un tempo. Ora serve una 
migliore comunicazione e un passo più spedito nella intera-
zione con sindacato e imprese. Anche qui nel contratto pro-
vinciale edile abbiamo reso possibile una maggiore capacità 
economica a disposizione di imprese e lavoratori sottraendo 
lacci e veti e aumentando prestazione e servizi. 
I numeri sono chiarissimi: prestazioni territoriali e prestazio-
ni sanitarie insieme hanno aumentato le erogazioni in termini 
percentuali e in termini economici pro capite (spesi 206 mila 
euro nel 2018 e 214 mila euro nel 2019; nel 2022 con Sanedil 
sono state erogate prestazioni per oltre 240 mila euro). 
 Siamo stati tra i primi a rendere gratuito il 730, non dapper-
tutto avviene e aumenteremo ulteriormente le prestazioni 
entro la fine di quest’anno. Il grande valore della bilateralità, 
ormai modello per tutti i settori, è irrinunciabile per gli edili. 
LA FILIERA DEI MATERIALI DA COSTRUZIONE 
Nel 2021 la produzione di cemento in Italia è stata pari a 20,6 
milioni di tonnellate, in crescita del 14,2% rispetto al 2020 
(+16% il mezzogiorno con la Sicilia). La Produzione di calce-
struzzo preconfezionato in forte crescita nel 2021 (+24,9%). 
In espansione i consumi nazionali di cemento che nel 2021 
sono stati pari a 20,4 milioni di tonnellate (+15,5% rispetto 
al 2020). 
La stima dei consumi di cemento per il 2022 prefigura un 
contesto in forte rallentamento la cui ampiezza – considerata 
la natura estremamente aleatoria degli eventi politico-
economici in corso e non ancora compiutamente definiti – è 
di difficile previsione. 
La produzione di cemento nel 2021 è stata di 784.000 ton. 
(3,5% trasferito in altre regioni d'Italia; il 63,5% di export; il 
33% mercato regionale) con una riduzione del 16,48% rispet-
to al 2020; del 21,81% rispetto al 2019. Le previsioni del 
2022 dovrebbero attestarsi intorno ai 630.000 ton. (3,8% 
trasferito in altre regioni d'Italia; 67% di export; il 29,2% 
mercato regionale) con una riduzione del 24,4% rispetto al 
2021. Segnali molto preoccupanti. 
Nel 2021 il trend di crescita del mercato del bitume in Italia è 
volato alto ben oltre ogni previsione. Nonostante i primi 
segnali di aumento delle materie prime che hanno caratteriz-
zato l’ultimo trimestre del 2021, le vendite di bitume in Italia 
sono aumentate del 12,4% rispetto all’anno precedente che 
era stato comunque un anno eccezionale. La ripresa economi-
ca, avviata lentamente nel 2018, si era fatta sempre più consi-
stente negli anni a seguire e si è fortemente consolidata nel 
2021 con incrementi significativi in tutte le produzioni. 
Il nuovo record assoluto del decennio è dovuto ancora una 
volta alla forte attività di ANAS che ha investito notevolmen-
te in appalti stradali ma anche al forte impulso dell’economia 
circolare che consente un recupero medio del 30% del fresato 
d’asfalto (più correttamente definito come conglomerato 
bituminoso di recupero) che a sua volta è causa di una forte 
riduzione dell’impiego di bitume vergine. In pratica, produ-
ciamo più conglomerato rispetto a passato utilizzando molto 
meno bitume vergine. In questi tre anni abbiamo registrato, 
nel comparto legno-arredamento, fasi contrapposte: nel 2020, 
una prima parte dell’anno tormentata, causa l’arrivo della 
pandemia da Covid-19 e delle contromisure messe in campo, 
che hanno quasi fermato il Paese; un secondo semestre nel 
quale si è registrato un aumento degli ordinativi eccezionale; 
nel 2021, addirittura, in linea con il periodo precedente, è 
proseguita la crescita, con un incremento del fatturato 
dell’intero settore per circa 50 miliardi di euro 
(orientativamente + 25% rispetto al 2020). I motivi di questa 
ripresa del settore, secondo diverse fonti autorevoli, sono da 
ricercare nel maggiore utilizzo degli ambienti domestici da 
parte delle famiglie italiane (lockdown) e da “risparmi forza-
ti” legati all’impossibilità di spesa verso il settore vacanziero: 
queste risorse economiche sono state quindi indirizzate, dagli 
italiani, al miglioramento delle proprie abitazioni. Inoltre, 
nonostante le gravi difficoltà segnate dall’andamento mondia-
le della pandemia, le esportazioni si sono mantenute su otti-
mi livelli (circa il 40% del prodotto).  
Altri motivi vanno ricercati tra le iniziative messe in campo 
dal Governo, soprattutto i bonus edilizi che hanno determina-
to un effetto trainante, sia verso il settore residenziale in 
genere, sia verso i comparti del legno, delle prime lavorazio-
ni e dell’arredamento. Da ricordare, come fattore sfavorevole, 
la difficoltà crescente nell’approvvigionamento delle materie 
prime, della componentistica, dei materiali (vetro, alluminio, 
acciaio, ecc., che ormai fanno stabilmente parte dell’industria 
dell’arredo).  
ORGANIZZAZIONE 
E questa forza la spiegano i numeri: siamo di gran lunga il 
primo sindacato degli edili e nel 2022 siamo anche diventati 
per la prima volta nella storia il primo sindacato dei lavorato-
ri attivi della provincia. Non era mai successo a Siracusa. 
Chiuderemo con oltre 3400 iscritti e siamo a oltre il 52% di 
rappresentanza nel settore edile con punte bulgare nel ce-
mento e nel settore lapideo.  
Siamo la federazione presente in cantiere, ai tavoli, nelle 
proteste, capace allo stesso tempo di organizzarsi e di essere 
presenti anche nelle sedi per avvicinarci alla tutela individua-
le e alle famiglie.  
FUTURO 
Il futuro di questo territorio è incerto. La nostra economia 
arranca, l’appeal della provincia è ai minimi e non possiamo 
permetterci il progressivo indebolimento dell’area industria-
le. Il tasso di disoccupazione complessivo della provincia è al 
21,8 % che raddoppia tra i giovani fino ai 34 anni. Attual-
mente nel settore costruzioni il tasso oscilla intorno al 15% 
ma è un dato ancora più basso se consideriamo i lavoratori 
migrati nel resto dell’Italia e in Europa. 
La sfida è questa ed è adesso che dobbiamo affrontarla.  
      

Salvo Carnevale:  
La Meloni non ci piace 
ma vediamo cosa fa.. 
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Rep: "Quello dell‟assessore Fabio 

Granata è stato un colpo di fulmi-

ne, ma nei confronti della politica. 

Si è innamorato e ha deciso di non 

fare altro nella vita. Ma dire che un 

fulmine ha colpito il teatro comu-

nale, che per questo è diventato 

inagibile, significa offendere l‟in-

telligenza dei lettori e dei profes-

sionisti. Non è stato capace di farsi 

rilasciare il certificato di preven-

zione incendi in 5 anni di ammini-

strazione. Nella lunga nota inviata 

a La Sicilia e pubblicata oggi, l‟as-

sessore alla cultura afferma che 

dopo il Covid un fulmine avrebbe 

colpito il tetto arrecando danni 

gravi all‟impiantistica. Dare la col-

pa al maltempo è comodo, al ful-

mine è un capolavoro. “Vendersi” 

la sostituzione delle manichette e 

degli estintori, così come la manu-

tenzione delle grondaie come lavo-

ri eseguiti dall‟amministrazione 

comunale in questi anni è parados-

sale: si chiama ordinaria ammini-

strazione. Aggiungerei anche che 

la graticcia del teatro (la struttura 

a travi di legno o di metallo allog-

giata in cima alla torre scenica, a 

ridosso del soffitto del palcosceni-

co) è stata costruita malissimo 

sperperando denaro pubblico e 

nessuno ha seguito i lavori come 

avrebbero dovuto. Poi se a maggio 

i siracusani vorranno votare questi 

avventurieri saranno liberi di farlo. 

Avevo chiesto, ma non ho ricevuto 

risposte, su come sia possibile ge-

stire il teatro comunale di Siracusa 

in questo modo.  

Ribadisco: l‟associazione “Teatro 

della città” ha ricevuto in affida-

mento la gestione con passaggio 

formale a settembre 2021 per una 

durata di 5 anni, ma ancora non ha 

avviato alcuna operazione. La ge-

stione di questa struttura è stata 

concepita male e difficilmente por-

terà utili all‟azienda, a meno di ab-

bonamenti troppo costosi. Il priva-

to deve corrispondere 80 mila euro 

l‟anno al Comune, la domanda è: 

ha già pagato una prima tranche? E 

perché non ci sono notizie sui pro-

grammi dell‟amministrazione co-

munale? Eppure, silenzio. Granata 

preferisce offendere e parlare, ci-

to, di “sedicente operatore cultu-

rale, conosciuto più per piccole vi-

cende giudiziarie di paese che per 

particolari “imprese” nel settore 

teatrale”. Ebbene, Granata è mol-

to distratto probabilmente perché 

è chiuso nelle sue stanze. Quando 

era assessore regionale al Turi-

smo, mentre giocava a fare eventi 

culturali con i soldi pubblici, è riu-

scito a concludere la legislatura e 

a non essere rieletto facendosi 

bocciare dagli elettori. Io, invece, 

stavo creando il “Circuito Regione 

Sicilia, rimettendo in marcia 21 

teatri chiusi ma con i soldi dei pri-

vati e coinvolgendo 110 teatri in 

tutta Italia.  

Nel 2010 ho fondato la “ABC pro-

duzioni”, e rilevato l‟omonimo ci-

ne-teatro catanese, all‟epoca chiu-

so da anni, per farne quella che, 

ad un decennio di distanza, è di-

ventata la prima sala del capoluo-

go etneo, per numero di abbonati 

e turni di recite. Dal 2011 al 2014 

ho iniziato una fortunata collabo-

razione con il Teatro Manzoni di 

Roma, ricca di successi sul piano 

della critica e del pubblico : sono 

le stagioni che impongono Guar-

neri all‟attenzione del pubblico 

capitolino, con spettacoli di lun-

ghissima tenuta e giudizi entusia-

stici. Dal 2014, la ABC produzioni 

entra in quota al Teatro Quirino-

sala Gasman. Nel 2016, ho fondato 

il “Circuito Teatrale Siciliano 

Turi Ferro” mettendo in rete e 

sinergizzando alcune fra le sale 

migliori della nostra  regione, 

riportandole in attività e sot-

traendole alla chiusura definiti-

va: Messina, Caltanissetta, Ra-

gusa, Enna, Augusta, Capo 

d‟Orlando, Giarre, Caltagirone.  

Mi fermo qui, anche se potrei 

parlare ancora a lungo di ciò 

che ho fatto in carriera. Non 

politica. Parlo con cognizione 

di causa perché so che cosa 

vuol dire gestire un teatro. Io. 

E mi spiace che Granata non 

riesca ad accettare le critiche. 

Lo ha dimostrato lo scorso set-

tembre quando spinse e aggre-

dì un residente che lo stava 

contestando durante l‟ennesi-

ma inaugurazione, quella volta 

di una semplice lapide restau-

rata sulla facciata della casa 

Natale di Elio Vittorini. Nean-

che allora si dimise, evidentemente il 

posto di assessore lo considera scol-

pito nella pelle e i siracusani lo stan-

no subendo. La gestione della cultura 

è nelle mani di un incapace che offen-

de l‟intelligenza degli esperti del set-

tore. Ma volevo rassicurare tutti: 

questa gestione sta finendo e Granata 

notoriamente non riesce ad avere 

consensi tra l‟elettorato, quindi a me-

no di non ritrovarselo folgorato (lui 

sì) sulla via di Damasco da un altro 

sindaco così coraggioso da affidargli 

questa rubrica, non ci saranno più 

personaggi in cerca di autore. E di 

poltrone. 

Carlo Auteri 

Auteri: L’assessore Fabio Granata 

non fa altro nella vita, solo politica  

Quasi sempre seduto in poltrona 
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Onorevole Enzo Vinciullo, l‟ex sin-

daco Garozzo ha bacchettato il Mi-

lanese sulle Luminarie ed ha detto: 

Hai speso il doppio del 2021 con un 

risultato molto scadente, è la pro-

va provata che non sai amministra-

re 

Garozzo, che lo conosce perfetta-

mente e sa quanto è ombroso e 

quali sono gli innumerevoli limiti 

caratteriali del soggetto che ha 

messo a governare la città, dice co-

se vere, questa è la più scadente 

amministrazione che la città di Si-

racusa abbia mai avuto! 

Nel suo linguaggio, alle volte per-

fino volgare, colpisce soprattutto 

la continua accusa e lamentazione 

sterile e querula nei confronti dei 

suoi predecessori, come se lui non 

fosse l‟amministratore più vecchio 

che la Città di Siracusa abbia mai 

avuto e non fosse, quindi, prede-

cessore di se stesso. 

L‟imbarbarimento di corso Gelone, 

piazza Adda e circondario è un fat-

to voluto? 

Perché, l‟imbarbarimento di Orti-

gia è voluto? E l‟oblio di Belvedere, 

Cassibile e dei quartieri fragili è 

voluto? Purtroppo vale sempre il 

detto „se Siracusa piange, Ortigia 

non ride‟. 

La Carrozza del Senato non ha par-

tecipato alla processione di Santa 

Lucia dopo che è stato speso un 

botto di  soldi per metterla in sicu-

rezza. 

La carrozza del Senato è stata 

esposta in piazza, della serie dice 

la mamma Rocca: si guarda ma non 

si tocca. E i figuranti, che fine han-

no fatto gli abiti fatti realizzare da 

me quando ero assessore? Si è di-

menticato di attaccare, secondo un 

copione ormai trito e ritrito, anche 

in questo caso, i sabotatori che 

hanno scoppiato le ruote della car-

rozza che di conseguenza si è do-

vuta fermare in piazza Duomo per 

responsabilità dei suoi nemici poli-

tici, perché lui gli avversari politici 

li considera nemici personali. 

Il Milanese, esperto in marketing, 

è in campagna elettorale da mesi. 

Tutti i partiti lo contestano, ma i 

siracusani sono lenti, anzi lisci, così 

può fare quello che vuole.. 

Potrà essere esperto in marketing, 

ma non sarà in grado di cancellare 

dai ricordi dei siracusani 10 anni di 

cattiva amministrazione che quindi 

lo sapranno giudicare e lo mande-

ranno a casa. 

Il Centro Destra si è riunito, sono 

stati indicati i probabili candidati 

sindaco? 

Il Centro Destra si è riunito per 

discutere del programma che sa-

rà necessario mettere in atto per 

salvare la Città di Siracusa e con-

tiamo di trovare una soluzione 

unitaria per poter realizzare la 

necessaria e indispensabile siner-

gia con il Governo regionale e 

quello nazionale. 

Parliamoci chiaro. Molti ti vorreb-

bero candidato sindaco, ma nel 

centro destra siete tanti e ci sono 

anche idee e aspirazioni di molte 

persone.. 

Io amo troppo la mia città per non 

comprendere che il Centro Destra  

non può andare diviso se vuole 

salvare i siracusani da altri 5 anni 

di cattiva, anzi pessima, gestione 

della cosa pubblica. 

La città non merita 15 anni di 

scempio politico e amministrati-

vo. Come 15 anni fa, 10 anni fa, 5 

anni fa, sono pronto a fare un pas-

so indietro, ma non sono più di-

sposto a sopportare veti ad perso-

nam, come è avvenuto nel passa-

to, ed ostilità preconcette. L‟unità 

si costruisce, non si impone. Se 

poi qualcuno pensa di riconsegna-

re la città a questo sindaco sca-

dente, sappia che io non sono as-

solutamente disponibile. 

Il tuo sogno per Siracusa nel 2023 

Che tutti i siracusani, nessuno 

escluso, possano essere felici! Se 

si è felici non ci sono problemi 

economici, se si è felici non ci so-

no problemi di salute, se si è felici 

non c‟è sofferenza, se si è felici è 

perché tutti siamo in pace con noi 

stessi e con gli altri. La pace, un 

bene prezioso che auguro a tutti i 

siracusani, a tutti gli uomini e le 

donne che soffrono per difendere 

o per riconquistare la propria li-

bertà, la propria dignità, la pro-

pria Fede, la propria voglia di vi-

vere. 

Il mio sogno per Siracusa nel 2023? 
Che tutti i siracusani,  

nessuno escluso, possano essere felici!  


